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Martedì 
FATTI D'ASSOCIAZIONE 

S mnì, e Tïinû / anno. 
per Flrenio. , . . Lîré fior, * l i W/ 49. 

Toscana fr. dcflUno* . . . 13 
Hwsto d'Italia fr. conf.  . 13 
Bstoro fr. conf. Lire Ual. U 

Un solo mimerò snidi S. 
Por quelli Associati degli Stali Pontiflici che desiderasi 

fero il Giornale franco ai destino, il prezzo d'ÀssociazI one 
fi&rà , 

per 3 mesi . * * . « , ^ Lire tose, 17 
per G imtói . ,  • . * . * . , 33 
per mi* anno 64 

Il prezzo d* A sao e! aii olio é pagabile anticipatamente. 
iNittntioni 

Prezzo degli Avvisi» soldi 4 per rigo. 
Prezzo dei Reclami, soldi fi per rigo. 

H Giornale si pubblica la mattina a ore 7 di tmit t 
giorni, meno quelli auccessivi alle flìste dMmoro precetta 

FIRENZE 
' -r i 

V 

GIORNALE POLITICO-LETTE ARIO 

In Firenze alla Direziono del Giornate, F l a m 
& Livorno da Matteo Betti, via Grande; „ , ^ 
a A'qpoli dal slg. Francesco Bursoili, Ispettore âelle RH, 

Poste. 
a Palermo dal Big. Antonio Muratori, via Toledo, presi» 

la Chiesa di 8. tiiuseppe; 
a M mina dal slg. Baldassarre D'Amico, Hbrajo; , 
a Parigi da M. lejoltvei et C. — Bue notre dama des 

Victores, place de la Bourse, 45) 
a Londra da M. P. Bolandi, 20 Berners Street, Oxford 

e nelle altra CilU presso I principali LibrnJ ed u n i i 
> Postali. 

AVVERTKRUB 

Le Lèttere e t Manoscritti nrescntall alla BodaitoOtt 
non saranno In neuun ea*o reifltuJtl. ' ■ 

Le Lettere riguardanti associazioni ed altri affari am
ministrativi saranno Inviate al ììtretlore Ammini$muw; 
le altre alla He'daztonet tanto le lettere che 1 gruppi deb
bono essere alFrancate. 

Direttore responsabile Givacrmc BABIII. 

»
i
mi:i%«E t t ifticEiiìBaE 

Del Cìeverttl d'Enrop» 
I ' 

Se nell'articolo precedente (fedi il nostro ultimo numero) 
obbìamo scongiurato il General Gavaìgnac, per quanto v'ha di 
più caro e sacro e per noi e per lui, a rimovere da sé ogni 
dubbio che possa ridestare negli animi, non di noi soli italiani, 
ma di tutti gli altri popoli, il contegno eh' egli ha tenuto si

nora, non si creda che la nostra fantasia s'agiti per appren

sioni che non ban fondamento, o per vani spettri che si crei 
da se stessa. V 

Abbiamo troppo interesse perchè non ci sfugga alcun 
atto del governo francese; L'interesse che ci viene dal caldo 
emore dì patria, e dal non men caldo e profondissimo desi

derio del trionfo dell'eterne verità che voglionsi meilere in 
seggio, malgrado la coalizione, manifesta oramai a parer no

feh'u, di tutti i governi europei e di tulli i loro aderenti.' ade

renti ferocissimi e sanguinar] i più, astuti e frodolenti i meno; 
tutti però fatali alla causa de'popoli, e forse più i secondi che 
i primi. Gli uni usando la forza aperta incontrano, se non 
altro, il perìcolo e possono soggiacervi cessando così dal nuo

cer più oltre, mentre gli altri escogitando le trame più nere 
e servandosi per condurle ad effetto del braccio e delle vite 
altrui, nocciono più lungamente alla nostra povera specie. 

£ la coalizione di tutti i governi è sì chiara per noi, che 
t l' argomento non fosse di tanta importanza; d' un impor

tanza che include i destini d'Europa, la sua prosperità o la 
sua miseria avvenire, la sua libertà secondo il concetto del 
Vero eterno, o la sua schiavitù secondo quello della menzo
gna, noi non vorremmo spendervi troppe parole, tanto an
diam persuadi, ch'ogni intellélto, per ottuso che sia, debba 
esser colpito dalia certezza della sua esistenza. 

Vedete l' Austria che dopo l' affare di Goito era pronta 
a cedere la Lombardia, se il Governo dì questa avesse voluto 
accettarla; vedetela riprender cuore, via via, battere i Pie* 
montesì, impadronirsi della derelitta Milano, decimarla dei 
suoi cittadini migliori, taglieggiarla impunemente, bombardar 
Vienna e trattarla a un dipresso come Milano, e pubblicare 
sfrontatamente il programma del suo nuovo Ministero, col 
quale tronca ad un punto ogni speranza di nazionalità e di 
Indipendenza all' itali», alt' Ungheria, all'intiera {Germania, 
all'altre nazioni della caduca monarchia; e quasi schernendo 
alle potenze mediatrici, dichiarare in esso boriosamente e so

lennemente ctfe non permetterà mai che alcuna nazione stra

niera s'ingerisca ne' suoi affari. 
Vedete il Piemonte fin da principio della Guerra perdere 

un tempo prezioso, rendendo inutile la vittoria stupenda dei 
Milenesi, non protittar delle proprie, quando il valore delle 
sue milizie gliele accertava; lasciar perire alla spicciolata i 
corpi de' volontari» ch'eran pure gli unici armati che rap

presentassero l'idea nazionale; non chiudere il varco ai soc

corsi che potevan discendere ai suoi nemici, e dopo il glorioso 
fatto di Goito, esser battuto, ritirarsi senza far testa non in

calzato dal nemico, ma dagli stenti e dalla fame, inconcepi

bili nella ricca e fertile Lombardia, e col duplice ammontar 
delle somme occorrenti sacrificate da questa per le sussistenze 
dell'esercito, la somma di 15 millionil Vedetelo accorrere 
alla difesa dì quella mal avventurata città, che sola, senza 
armi avea trionfuto*delta disciplina, della ferocia di truppe 
agguerrite; vedetelo abbandonarla a numero assai minor di 
Croati, fermando una capitolazione ignominiosa e un più igno

minioso armistizio. Pareva che quel governo aspettasse che 
l'Italia insorta si foss^data tutt'intiera a lui per cederla pur 
tutt' intiera al suo atroce nemico istantaneamente, contem

poraneamente, con un solo colpo di penna. \1 Italia grida al 
tradimento; le accuse e le presunzioni s' accumulan contro 
parecchi generali piemontesi, vanno anche più in là, e giun

gono fino ad accennare al re stesso, se non ne punisce gli 
r 

autori, ed il re non lo fai Vienna insorge miracolosamente; 
l'Ungheria si sottrae dal giogo ineorportabile e vergognoso, 

s* arma e minacela; la Germania si commove tutta, e s'arma 
e minaccia essa pure, ed il Piemonte invece di profittare di 
tanti sconvolgimenti, assiste Immobile alla ruina de'suoi 
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fratelli Lombardi, lascia che Vienna soccomba e che i suoi 
devastatori marcino nella piena !or forza per soffocare an

che la genarosa, la nazionale insurrezione ungherese. ' 
La Prussia procede nelle Vie/di libertà; ma non sì 

tosto la reazione trionfa di Vienna, che il suo re giura suc
cnmbere piuttosto che annuire alle giuste dimando del suo 
parlamento, ed è disposto ad insanguinare né più pè meno la 
sua capitale di quello che abbia fatto l'Imperatore Vienna e 
Milano. 

La Russia non contenta d'insignire delle sue decora

zioni gli esecutori di questa infernal reazione di tutti i gover

ni, gli omicidi de'popoli, Radetzky, Wiqdishgrat/,, JeUachich, 
promette il suo soccorso all' austriaco regnante, minaccia 
delle sue armi l'Ungheria, manda 60miMi uomini a contenere 
i'Moldovalacchi; p la Turchia, la Turchia stessa la quale 
consentiva una costituzione a' que' popoli, tratta alla nuova 
santa alleanza (le1 Principi, vi manda SOmila soldati. 

Che più? 11 Borbone di Napoli nonritira le sue truppe, 
appena spedite, dalla guerra dì Lombardia e non le impiega 
contro gì* insorti Siciliani dopo avere insanguinata la sua ca

pitale in un moto di legai resistenza provocata con ogni mal 
arte da lui, allorché twlt' avea predisposto per trionfare dei 
liberali napoletani? E il Pontefice che non ha fatto egli stesso 
perchè la guerra deli'indipeùdenza italiana non procedesse? Fi

no a permettere che il suo generale e le sue truppe fossero sa

crificati T upo nella fama, l'altre nella vita; fino a cir

condarsi d' un ministero reazionario, ad accordare il potére 
a tal uomo ch'era odialissimo e formidabile ai popoli per tri
sta e deplorabile celebrità, in Isvizzera, in Francia, in Italia, 
per tutto. Ed ora con la sua fuga, che pure dovea partorire 
una guerra civile, che ha egli fatto il Pontefice se non dimo

strare più apertamente ancora la lega strettissima de* Prin

cipi contro i popoli, per giustificarsi in faccia ai primi del 
muto italiano al quale egli avea, noi volendo, dato principio? 
Se inai rimanesse dubbio intorno all'entrar suo nella lega, 
basta il rammentare quai ospite siasi scelto egli stesso. 

Né si creda che il Duca di Modena (fuesto prlncipuncolo, 
sia tratto dalla sua piccolezza ad esitare un momento. È sì 
certo dell'accordo degli altri, sì persuaso de' loro soccorsi e 
che nulla siavi a temere, che, sebbene appena di ritorno nel 
suo impercettibile stato, quando !' orizzonte non era ancora 
ben chiaro per essi, piegasse il capo a sentir parlare di co

stituzione, ora non vuol più intenderne verbo, ed imperversa 
più sempre. 

Da questi fatti, i quali non Solo colpiscono la mente ma 
gli occhi di tutti, risulta limpidissimo il convegno de'governi 
ad opprimere ogni germe di libertà che si svolga nelle diverse 
popolazioni. E iton solamente di quelle che abbiam nominale 
finora, ma d'altri anche dei quali sarebbe troppo lungo e dispia
cente il parlare. 

Né ci faria maraviglia se fra gli altri fosse compresa 
l'Inghilterra essa pure. Quella potenza deve temer troppo 
che l'Italia sorga a nuova esistenza. L'Italia libera, o indi

pendente soltanto, potrebbe crearsi una marina, che unita 
alla francese contrasterebbe il primato alla sua. Ora questo 
caso, sebbene remoto Essa il prevede, né lo permetterà mai 
fin che possa. Non discutiam qui se la sua potenza giungerà 
ad impedirlo, ma sibbene ch'é razionale che il tenti in ogni 
maniera; e studiando bene il passato ognuno vedrà che la sua 
politica non è sì scrupolosa da indietreggiare in faccia a'mezzi 
qualsiansi conducenti a tant'uopo. 

Noi portiamo opinione che la sua influenza marittima 
sia tale da procurarle il primato su tutte l'altre potenze. 
Chi è padrone del mare è padron della terra : è antica sen

tenza che data fino dalla battaglia di Salamina; né ciallonta
^ 

nereramo troppo dal vero se accertassimo che non si fa nulla 
in Europa senza ch'essa il consenta, anche allora che non 
sembri prendervi parte alcuna od interessarsene nel minimo 
che. Rammentiamoci gli avvenimenti di Spagna. 11 Gabinetto 
di quella nazione non condiscende olle proposizioni dell'In

ghilterra ; questa fa ritirare il suo ambasciadore Bulwer, ed 
ecco in meno di una settimana dopo la sua partenza lo Spa

gna straziata da Molinisti e Repubblicani ad un tempo. 
Non si direbbe che essa ha le fila'di tutte te cospirazioni eu

ropee e che le muove a suo beneplacito. 
Che l'Inghilterra entri in quella lega, né ci fa meravi

glia, né Io ripetiamo ci fa troppo dolore. Sappiamo che farà 
sempre quel che le giovi,e possiamo lagnarci sì che quel 
che le giova noccia a noi, ma non vietai lo. 

Non è così del contegno della Francia a riguardo nostro. 
Quel ch'é danno per noi, é danno per essa; e pure sembra 
non accorgersene, e non calcolarlo. Ci è impossìbile persila* 
derc! — l'inflessibile logica non lo permette — che le altre 
potenze d'Europa tentassero tanto contro l'emancipazione 
de'popoli, quando la Francia non consentisse a quel progetto 
liberticida. La Francia ebbe nel 89 tutti i governi d'Europa 
congiurati contr'essa, e più ancora tutti i popoli insieme, e 
vinse! Ora, sebbene avesse tulli i governi contro di Sé, 
avrebbe tutti, tulli i popoli guerreggienti per essa. Se vinse 
allora, vincerebbe anche adesso e ben più facilmente. Qua! 
cosa dunque può ispirar tanto ardire a*governi reazionar] da 
opprimere senza riguardo alcuno, scovertamente i popoli che 
cercando rivendicarsi in libertà si proclaman col fatto gli al

leati di Lei; di Lei libera, potente, e protettrice nata delle 
istituzioni che la reggono e che sarebber garanti della sua 
salute se fossero consolidate fra gli altri popoli? 

È forse razionale the gli altri governi d'Europa la cre^ 
dano decaduta dall'antico valore, dall'ardore di gloria, da 
quella generosità che la spìngeva fino alle Americhe lontane 
a propugnarne la giovine libertà pericolante? Le madri fran
cesi non fanno forse pio braccia ai lor figli, perchè quelli 
che ne hanno provato il peso finora gli irridano impunemente 
e li provochino senza timore d'eccitarne lo sdegno? No: sa* 
ria troppo disonore per quella nazione. No, mille volte no; 
nessuno oserebbe mostrare tanto dispregio per ìa Francia, 
la quale ogni volta che il voglio può far tremare tutti i ti
ranni del Mondo. 

Altra dunque è la cagione dell'ardir di costoro. È forza 
che sieno certi dell'immobilità delta Francia; é forza ch'Ella 
abbia loro fatto comprendere, che non li attraverserà ne'Ioro 
progetti. E se quest'è come pare, chi può averla trascinata 
ad error sì fatale, ad errore che compromette e l'onor suo 
e la sua salvezza ad un tempo? 

. Noi parliamo d'errore e d'errore involontario nell'in

tiera nazione: d'altra maniera noi sapremmo comprendere. 
E davvero cerne immaginare che qualcun de'suoi figli, qua

lunque ne sia la cagione possa coprirla di sì indelebile mac

chia, e trascinarla a tanta ruina ? 
Oh Francia I Apri gli occhi e guardati intorno. Vedrai 

popoli e re: questi che ti sorridono trucidando i primi, i 
primi che cadono volgendoti uno sguardo nel quale non sai 
se sia maggiore o la pietà della tua vergogna p[il rimprovero. 
Scuotiti dal tuo sonno che può esser sonno di morte. Temi 
di rinnovare l'esempio dell'amante di Dalila, che si destò 
ne' lacci de' Filistei. Ma non perder più tempo, imperocché 
se tardi ancora e se pure vincessi que* nemici che or t i lu

singano per assonnarti, che fareste trovando i popoli òltru

cidàti o abbrutiti? Ti rimarrebbe il feroce rimorso d'faver 
permesso che la terra fosse imbevuta del loro sangue, le 
loro menti chiuse al lume di verità, e il loro cuore ai sensi di 
fratellevole amore, ed aperto soltanto a quelli delta dispero: 
zione e dell' ira. 

I 

Raggiri Diplomatici nella fuga di Pio IX. 

Dopo gli avvenimenti del i6,Pio IX sì volgeva al corpo 
diplomatico, dichiaravasi offeso dai Romani nelle sue pre
rogative di Papa e dì Principe e si fingeva quasi prigione 
nel suo palazzo, I diplomatici facevano eco alle querele del 
papa e lo incoraggiavano a fuggire. Fra i primi si distin
gueva il francese D'Harcourt, il quale gli offeriva in Fran
cia un sicuro ricovero e gli prometteva fregate a vapore, 
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fanti; invaili e icinnotii'franftWil;;per restituirlo rtell! ans^

Into pnte^o.e dispeitodfìl .poprjtb. Veniva secondo il (ânlè 
Spnur, sedicente inviato Bavrtrese, r,hc segrctamente||i 
presentava però ùnîaltra corte, il qiiaìtf parimente ecft 
il Papa iella fuiìa, L'ambasciatore Spagntioln non r^afea 
indietro ;ai suoi çollpghi, e prometteva.egli pure a^ïfî ,^e 
navi, nude rondin lo a Barcellfmo e a Madrid. Ane^e|]|à

reto, il Sard((, partecipava alla eon&im'tt del BavaAgCilH 
Napoletano snìtanto non fiatava, e bene sapeva il 

D'Harcourt. intanto scrìveva a;Cavaignac e ïlava per 
certa la fuga pel SS Novembre soggiungendo che il Papa 
andrebbe in Francia, e servirebbe così di stpumcfito^lja 
elezione presidenziale. Il generale Cnvaignac snllecitamente 
e por telegrafo il ftiorno 27, quando ancora a Parigi non 
poteva conoscersi la fuga avvenuta il 95, dava ordini onde 
partissero le truppe, 'frettolosamente imlìnrcate sulle navi 
e Marsiglia. 

■Nelfrattempo il Ministro di Francia a Roma, il Con

sole della stessa nazione a Civìtaveechin od il capitano del 
V 

Vapore il Tbénard, si davano moto, e le staffette della le

gazione andavano e venivano ad o^ni momento/ 
La sera del 95 era destinata per la fnga4pl Papa; ̂ li 

Ambasciatori Spaur e d'IFarcourt con tutto jl Goqpo diplo

inatico, si recano al Quirinale per sollecitare la partenza. 
Il Papa allora allega a pretesto che mal sicura fosse la 
vifliche conduco a Civitavecchi'a, che gli animi 'di quella po

polazione fossero esaci'rbati, e ohe egli se ne andrebbe per 
terra verso altro puntodella costa, dove attenderebbe il Va

Jmre; il Thénard, per rendersi in Francia. DMIiareourt parte 
j)er Civitavecchia col Confessore di Pio IX ,ed up vecchio caf

mnriere: ,Spaur;parte=allia sua,volta,col Papa dupo i.avc.r ;iu 
quel.mnmento solenue^piegato il sHo.vero carattere (ffficìale, 
presentando^ le credenziali di .^mòasciatore d'^fusinia 'presso . 
ia .SmKtt tote ! ! I . *. 

m^ntorf'Harçpurtia Civitavecchia, grida, sì .agita, in '. 
Ju î.a allinchéjl ïhéoard parta all'istante. Poi si mette a 
:burdo, accotupagnatp dalSig. De Ceifiat, nipote di Lamartine, 
e vascnta^cpl Vapore la costairoinana. Mp il segnale conve

nuto con^Piwi non si vede; in allora D'Hdrcourt prosegue il 
.Xjaggio finp a Goeta, dove.disMcnde ed apprende l' arrivo del 
Papa. Poi corre ansante a:presentarg|isi esclamando « LVOII

%ì,{à sìatfyoprmU a parlile ,per la tfrancia ? » Ma fPio ilX ri
Sponde sommesso, doyer pnimariunirsi u Gaeta ilConcistoro. 

giunge intanto in ^occorso d' Harcourt, il Sig. Rar r 

yiiqval» AmbascmtQre francese a Napoli; ma il Papa tien 
/ferino. , , . , 

Jkco le mene usafe dalla diplomazia nella fugo Hi 
Pio ,IX. H;Lrt Kfancia si è cmnpvumvsaa ed è rimasta delusa: 
)ÌX Spagna ÌCÌSSÌ» pure 'ha fallito il >suo,colpo, mentre l'Aur 
filtra, Napoli e la S^ot^ Alleanza proflUanp solo delia J'ug^ 
.«Jpl Ijapi»̂  9 ne l'anno strumento diretto a co^npritpere 
l'Italia, e forse più tardi a combattere la Francia stessa. 

YOTizis; riMï.a.ft:\Ï<: 

i 
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Il Monitore Toscano del 9 nella jmrte officiale 
conti neva: 

r 

1. S. A. Il, Il Granduca ha rieevulo da S. SI. la Regina di Spagna 
una; lellera con V jmnunzlo che S. A. I\. la IfiTaiiia Duchessa di Monl
pepsler, di Lei dorella, si é (elicenieole sgravata ,('1 Siviglia d' «t1'1 

Crtncipô ga cui sono siali iinp̂ osLi i nomi di Marja Isiibeila, Frabqe
sca .d'Assisi, Anlunia, Luisa, fêrdiiianda. 

Questa leltera è stala rimessa nelle mani della B. A. S. dal Sig. 
Comj&eudiUore Tauon, Marchese di Ilayamn, Minisi io ftesldeule di 
S." ty. CallwJicy jn Tosuiina. 

2. Un Ueoieto Granducali! pel riordinamento del MJnistcro degli 
ailarl esleri. 

,3. Cop Mtiro Pn^V» del 30 Î QVçjrçbre perduto g. A, K. fi gran
duca lia prumossi) e rispuUIvamenle nominato: 
' Al posto di Soiloàegrelario, Capo della Sezione politica, Il Com

î ç̂ fip, di pnma clu^e Carlo Caŷ clopchi : 
Al.poslu di Capo della Sczioutì coiinnerciale, il Dotlore Enrico 

Marìelli ; 
;|l po^todt Capo della SozioJue dell' Archivio, il Cofumesao di 

ypfffi cl^e ifjuva,!!.") .Çpnllnli 
Al poslo di capo deJla Sezione del Pìissapòrll, Il Commesso di 

prlroti ulasse Giispi'ro'Mtdmari. 
&. L4 nowiim di C;lém*jiiifi Caaanuoŷ i $\ ppsio .d| ÇOM&M|P g^ne , 

içiloiii, ïïuslia, rçucjhi di Giova.oiii Lii:.CeciiÌa a Console jn Cfyì̂ ypc
Chiave di Gluvan Ballisla Gìovaunelll a VlueConsolo In Orano. 

8. B. A. H. il Granduca con Ufsoluziono del di S del corrente 
mese ha approvalo che provvlsorlamenle, e fino a nuove e di
verse disposizioni il Segrelaiio dulia Amministrazione Generale 
deile RR. lìDgane e Aziende riunllo Giuseppe ìiniii sin Incaricalo di 

TIO aggiunto nella branca relallva alla Indicala Aramlnlslrazìone, e 
più speclalmenlo In quella pallila che dal Superiore del Ministero 
Itytyfeslmq gli verrò aftldalji. 

\ 6. yp pKiĉ lo fçlajlyo apn'I^llprJp.p? di jro snrvpgltypW dçl 
Genio, unô come sngniiario del Generalo (spettoro dèllp annj spe
llali i' altro come ajuto dt̂ l Comamlo del Genio In Firenze, e il terzo 
CQWP aju(p (tyj Comiindo del lì.enio ip Pprloferrafot e l̂abijiscp le 
tìyxm p«r concorrere $ QM^U ppstl, npipMiiip̂ one la Co(mnl^(9^ 
d'èsanie. , ' ". 

f, La dispensa di luca Grifi dal Comando del %* Bnltagllone 
Çacçljjlprt di Çfoî tlera, e tyjiofniua al C îpapdo di e^p 11 Maggiore 
ÌFràucé̂ co Viamonli, chu nel tempo stesso è promosso a Tenente 
Culon nello di Fanteria. 
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8. !1 iGiî nle colomifillo onoratlo, AiiRioIo 

■ f

,ora comnn
dnniaJi^itlnlliphpel Grannlioril^omosso algido d! tenenitto
lonn^#eittvp:Èedi 6 destinalo fOiCpiftnnda del « îji.rnentò delWtìlllì, 
con bVI)prftianÌ6tltii!fassegnalo al iBnî Htl colonnèlli tiltfantérta : 

Ìl^àgKKlure4|^io Gabbrieili.vgtótin dlsp r̂ìtBlììrttie recentemente 
nomliifljtpkat poslòji comandantelJa^azza dl|liivpçrïp, non essendo 
in (çrado di assumovno ,11 sei vizio a causa detsuo l̂ncomoill di salute, 
è paalo^H rlppsoj^e ' 

at̂ qnienlftcpl̂ nnBllo Giuseppe^scetll è'̂ jùjìlnaib comandante 
la tittfttlStia plnz#t# Uvorno con di î4raUorôftitto.ï medesimo di cfll 
allu^ingflla gdilp. 

#eHa^tein«nngpi#leÀ: 
1. Duo Bulletilnl dell' esercito, col primo del quali si riprova la 

condnlla di duo individui del Heggfmenlo Veliti che per punizione 
sono passati negli alt;! rpggtmenll di linea; l'altro rlprdva la Cqn
■dolffl doMfl prima e secondâ Compagnla 'del Vrtlonlarj, condannan
dolo (ino a nuoyo ordine a marciare in codadell'Esercito nelle ras
segne, eserci?j ee, 

2. Una Circolare ai Comandatiti le Piazze e dal Comandanti del 
corpi relativa allo misure di slaiura dello reclute. 

3. 11 Ministero dMla Finanze ec. ha disposto che ai componenti 
;ln Commissione Incaricala di esaminare, *©*.riferire sa leggi, e 'disci
pline vegllanll. relative ,all' esercizio della professione .di pubblico 
me/xano, o Islflullii Jn Livorno jpno^6*22 novembre prosslraoscorso, 
(Hlano aggiunti rippiTS«>o soggelii, ■ * . 

Doti, dietro Adriano Poli Francese» Capanti, e Valentino''Fa
gluoIJ. 

— IlKonùoredel iO/nella sua parie officlateicontiene: 
1. H Cavalier Commendatore Simone Luigi Peruzii, Noslro Mi

nistro Resldenle presso la Repubblica francese e presso la Corto del 
(Belgio,,è posto In Istalo di dlsponlbìtiUi'con l'annuo assegnamento 
di lire ot(pini)aqualtrocçnlo. 

2. ti Cavaliere Commendatore Simone Luigi Peruzzl, già Noslro 
Ministro Resldenle presso la Repubblica francese «e presso la Corte 
del lielgio, è nominalo Senatore della Toscana. 

3. Cousidorandp che la imporlanle posiziono In cui por le mu
tate polillHie condizioni d'Ilalla trovasi la Toscana dirimpetto alle 
Polenze europROs fa senllre la necessità di avere un nostrotRapprCr 
semante accrçdiialo presso la .ÇprÇe della Gran BretUvgna. 

D'ora 'innanzi » Mostro 'îtflnlslro plenipotenziario àccredlfalò 
pressota Repubblica francese e presso la Colie del MRIO, IO sarft 
.MflMalm«n(e;piessO:la iurte dclla Gran IjreUagoa, icypUnjiando ad 
avere la permammle sua desinenza In Parigi. 

4. 11 Principe Giuseppe Ponialowskt è nominalo al poslo di No
(StrotMinisiro plonipoton^ario presso la Uepiibbltca francese, presso 
la Corle del He!gip e presso la Cor.le della Gran Bretlagna, con l'iin
nuo appuntamento di franchi irenlamila pari a lire toscane trenla
■cloquemflaseltecenìoquaMordici, snidi cinque e deniirl olio, o con 
!che siano a dklui carico le spese di .alloggio e dì rappresentanza. 

p. Alla Legazione Toscana presso la Repubblica francese,.presso 
la Corle del Belgio o presso la Corto della Gian Brettagna saranno 
«T ora innanzi addotti due SegTelarJ: 

Un Roçrelarlo con r.annuO)aupuutamQnto di Ure diecimila ; 
Aliro Segretario con l'annuo appuntamento di lire ottqmUfl

quallrocenlo. ' ' 
.0. .È islMultailn Londra una Caiwellerla pf»r gli AtFaFi Toscani, 
Capo di questa Cancelleria, sempre però sotto la dipendenza del. 

Minlslto iljiiipotenziarlo, è Uno dei Segretarj della legazione To
scana presso la Repubblica francese, presso la Corledel Belgio e 
presso la Corte della Gr.an Rreltagna, al quale, ultre lo appunla
menln annesso ai posto, viene assegnala per far fronte alle speso 
di atlouglo e di rappresentanza l'annua somma di lire quatlor
.diciuilla. 

7. Sono nominali 
al poslo di Setjreiaiio della Legazione Toscana presso la Repub

ìdica francese, presso la Corle del Belgio e presso la Corte della 
■tìran BraHagna, e Capo della Cancellerà Toscana Iti Londra, il Ca
jvallcro Luigi Bargagh; 

all'aliro pô to di Segrelario della Legazione Bqmmonlovala, Ple
in) Giannoue. • 

8. Il Principt) failu Ponlalowsky è nominalo Maggiore onorarlo 
della Milizia Cilifldiua per rliDApere add e tip in siffatla .quaiit̂  .allo 
Stalo Maggiore dellaMilizia medesima in Flrepzo. 

11 Capuano Eurico Baldini Maggiore onorarlo della Guardia ctt
Jladina in Firenze è .promosso al grado di Tenente Colonnello iCapo 
dello Stalo maggiore della .Guarda'stessa In ìpqgo dei Prof. Ferdi
nando ZUMI olii rehunziaule. 

10, Considerando che chiamato ad aìlre ingerenze, Giovanni la 
.Cecilia, è d' uopo provvedere alla desiinazlono d'un UUUiale orga
nizzatore della Mlli/ta CUtadimi In tivornu, il quale alla perizia 
nelle coso in ili fini congiunga animo e seullro siiiceranî nte pa
li ionico ; 

Enrico Baldini Tenon lo Colonnello Capo dello Stato Maggiore 
delle Milizie Cilladlne In Firenze è dcsiinuio in cjualila di UUi/uiIe 
organizzatore delle Milizia Cllladlno in Livorno. 

— S. A M H Granduca ton Decreto dei 17 caduto Novembre da 
ricniamalo Margbu'rila l'abUiiz/.i a rias^umeie nella pia Casa di la
voro l'ulllcio d'Ispellriue da essa lu altri tempi lodevolmeule esur
cltalo. ,., * 

— S. A. fi, il Granduca con Decreto del di 7 corrente ha nomi
nato, r atiuaJe Ministro Segretario di Slato per il suliodalo J)iparll
inento, Dottor Francesco Franchini, Colounello Comanduute la Guar
dia Uiiivei'Silaria. 

Nella par^e non officiate si legge. 
Ministero delle Finanze, dei Commercio e dei lavori pubblici. 
Nella voduly d* arrecare alla Finanza dello Stato up soccorso .si

gnificante con quel mezzo che usare siuole il provide padre di fami
glia quando sinislre circostanze economiche costringendolo a gra* 
varsl, di nuovo passività, piaga depasoenle /dt qualunque potenza 
fìnanziera pubblica, o privala che sia, s'ingegna di quelle accre
scere Il meno possibile mediante r alienazione di una parie del suo 
palrimoiìio, il Governo usar volendo questo rimedio, ed a quest'ef
fetto fattasi pre.spulaiG dal Sopriuteud. gen, al Rlparlimentp delle 
Possessioni dyllo Sialo una noia di BenjstabiJI più presto, e più 

'ulllmento vendibili, si affretta a recare a cognizione del pubblico che 
appena avutane 1' appro\ azione dell' Assemblue legislative, procederà 
ad allenavo <» YSPdlUj per n.^zp di pp^blicp incpnto al maggioro^ 
migliore ofTeretile, in Corpi separali, alcuni del quali frazionati In 
■Loill, e sull'approssimativo valore di Uro 2,730,419 1 seguonll 
. Immobili ; 

1. 1 Terrciil delle antiche pandi le sulla ripa destra, P sulla si
nistra iteli' Anio flop presso Signa, fra i quali 11 podere detto dei 
Bassi, 

% î irp pptjeri <|çU' isolotto rressp Lçgnaja. 
3. La Vilia con I poderi deuumip^i « il Chiuso del M ẑza » 

presso Castello, ed II podere di Gaztarrà a tergo delle HR, cascine. 
4. 1 due pudori Spezzali della Fattoria del Poggio a Calano de

apifllpali lp FuuìaneUe ed il l'arco. 
lì. La tenuta di Foutarropco in Val di Chiana; e 
fi. La tornita della Paduletla presso Livorno, 

nM^.,,^^,.,,^,^,,],,»,,^, |il,,.,i„i!i,^^,r.r,l,, , ' , ^ ag 
i 

ANO  7 Die, (CÔÎI'Ô

etzky ordinò "al(>ttìunicipio di Milano dì atterbare 
piante del pubblico passàggio; intorftb ai castello, ir 

t&ttM|pïo ricorse allo stesso Radetzkyjtfr ìndurjo a noïi^vo

lnt*#eÉ»ire sì grave danno altonitine gift depauperato dallfr 
c^ttMttie estorsioni militari. Ti .rescritto del maresciallo cidì

s(m^tìlda ogni commento. Vedete in esso* il* carattere bestiale 
dlMw"'1"* che sa di avere una fom. Nói domandiamo al 
nfttôSttro, se l'infame armistwn, considerato da Ini come 

'atto militare e non mai (edsì disse egli) come atto politico 
dia diritto al maresciallo Radet/ky di trattare in un modo 
■poslindogno la rappresentanza legale d'un popolo, che fnrma 
parte di un altro stato. 

« Essendo Tirila norma di non tollerare giammai opposizione « 
« miei ordini, ed avulo riflesso all'atlualo stalo d'assedio Impnslo'a 
« questa città, ingiungo alla congregazione municipale della mede
« sima di (ar«|.tePr*rô4WttNi^i^lriMftl^Hi<t^e*pl^eifl»ncheggianil 
« Il castello, e che furono già precisamente Indicate. — i tal uopo 

ii 

« concedo fi fermine perentorio a tutto II giorno 18 corrento dteem

« bro enlro il ttfttta'ìfovftmtit» essere aitcfrato,Jt»9 esportale tulle le 
(r delle piante a cura e speso della congregazione slessa, e solfo l'Ir

■ 

« revocable rlBponflàbtlità, che ngnliglorno^l ritardo, bhe >potesse 
n.oïlrepas.'iare.il 18,dicembre, 11.comune di Mllano.pagherà l̂a multa 
« dl.l..,S|m. » 

« .Tanto.In riscontro al ricorso \ corrente. » 
UÀDKTZKY. 

r 

PAVIA —3 Die. (Ccnonrf/ìa); 
Ieri giunse,a Pavia, un distaccamento degli antichi ca

gnoUi della polizia, rhe si asserisce abolita, ma che vive e 
(Vigila sotto 411mentito tnome .à'.uffiaio d'ordine pubblico. Il 
corpo idei pi>lt*iotli,;segno all'odio e«l disprezzo d'ogni classe 
dì 'ftrnte, s\ dìiaoia ora baltaglione leggiero lombardo. Que

Sta ciniRi/iglia di .poltroni «arroganti.«.'brutali è la sola pente 
r 

Annata «he fibbia facoltft di cassare JLponte sul Ticino, e re

trarshne! borgo. Ail.Daisietto (poro spazio fuor di Pavia verso 
il eonQneusardo) è posto ,nn eorpo rii guardia con un ufficiale» 
il qtwle lien;e.ordine di.far .arrestare.grindividui di cui pos

sied^ìi eimnotati. 

i 

- ,J 

TORTINO — 7 Die. ( Concor ) : 
In principio della seduta ri ministro 'degli affari esterni 

annunciò die l'Austria ha fiffalmenteftccettatailamediazione, 
■ \ 

e che Brusselles sarà il luogo dRlleHrftttBtke. 'Si sa intanto 
-■-■ 

che il nuovo ministero vienhese prmnette che il Lombardo

Veneto non sarà distaccato dall'impero. $1 'ministro interro

gato come si contili'quel fatto con ,questo, non seppe dare 
una risposta chiara e precisa. 

Ieri sera le vie di Torino rìsuonarono nuovamente di 
forti e generose grida. Un' immensa folla di popolo seguiva 
la bandiera tricolore del Circolo Politico e si dirigeva sotto 
il loggiato del Re e si tratteneva sotto le finestre di VINCENZO 
GIOBERTI. 

Le sue grida; i suoi voti erano: Viva ti Be! Viva 
Italia ! Venga un Ministero democratico ! Venga un Mini

stero italiano ! Abbtsso gli Austriaci! Abbasso il codinismo! 
Viva la costituziom schietta e sincera ! Viva Vincenzo Gio~ 
berti, presidente del. nuovo Ministero ! 

r~ lie^ptxa nei salone della Rocca fuvvi il pranzo 
democratico, ih"dovea aver luogo domenica'seorsa per pro

testare oontno la pertinacia d' AIO ministero» che cercava di 
restare .al potere contro l'opinione da]  paese. Sebbene Io 
S.oopo spedale ne maivcasse per la dimissione del ministero, 
restava però il generale, quello cioè di proclamare la vitto

ria della democrazia sui priyihvgi, e il.trionfo del popolo snl

T aristocrazia. 
 La sinistra .della CAIGEIU va ogni di ingrossando le 

.«uè file. L'altro ieri ricevevamo notizia dell'elezione del Lorn
1 , 

bardo Durini; stamane di quçjla del Vicentino Tecchio. 
■— L'ggesi nella Gasa. Piemontese.: 
S, M. con decreto del 2 córrente nominò Y avv. Luigi 

Batolla a suo delegato per assistere insieme cull'evv. Beveri

notti delegato del governo di Toscana alla votazione della po

polazione dì Lavenza, che avrà luô jo rnndici di questo mese 
relativamente all' aaimissione di quel territorio all' uno, e 
all' altro e per,quindi procedere allo snulinio dei voti. 

Ciò fa conoscere come i due Stati si rrggnno sulle stesse 
basj pubbliche, que.lla cioè del rispetto del libero voto delle 
popolazioni, e quella dell' accordo fra gli Stati italiani. 

TORIINQ — 8 Dio. Ci scrivimi 
Siamo sempre allo Statu quo. Ancora tìon è stato possi

bile, oppurenonhanno voluto formare il nuovo Ministero. 
Alcuni dicono che rimarrà al potere Pinelli e Compagni, f 
Membri più influenti della opposizione si tengono in dispartì): 
era slato chiamato Gioia a formare il Ministero» ma si dice 
che non abbia accettato. 

GENOVA — 8 Dicent. Ci scrivono : 
r 

1 I 

U Ministero caduto continua provvisoriamente non es

sendo finora riuscita alcuna combinazione miuisleriale, pei* 
cui dura ancora la crisi. 
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vnndosi aitraltarfiipel Vaneto r^iji;R!UM^.pite.U.n'dejii)>i^6r 
n̂n* LomburdoVenetoamitio, m\ ttiróln.Italiano /con ÇiiiUifir 

sione Demooratioa sotto la dmtttaïfciOîrétfelPtHneïpe dî Létìt'H
iorf»bfer((l

,'p>iiSéUo,'appirJ8iâto'tta.ïMWtikV: '̂rAlift 

sono conUffuaiuenle di tfàsisMo\tàlii6 nt»M tìttt; 

ste sulla formazione del Re^no htmtithfàù Vi^eto^Pn GiiMì* 
tnziune, esercito, ministero, Bnan'ze.prpp^ie, itìa unito alf Im

pero Austriaco. 
ÀLESSaNDRUw» 'Dtft. (^mìi 
1 

nova 
Martedì furoho passati io rivista"i "^óìaccBì %%"tlfr 

^heresi e molti lltìliariidismtori dall'Austri^ 

di Radetzky sono fumiti per arfttôWsi'ôrtïfo ie^tfst^e 'btìh^ 
diere. 

BOItOGNA ^ 8 tfìec. 'Gì iscrive il nostro Gorrispon
riettte: ^ 

Questa nòtte paftirii^vtìi' q̂ ii per Ttifreta'&lettn'e cetotr* 
naia di sdidali di lìnea. — I tBfoStfhh'ngmsanó'seihpt'e ol
tre il Po. 

Il Circolo Popolare e il Circolo "tfasionale sì'ra'çcoU 
flnnn ofìgi per invitare i Consigli Comunale e Provinciale a 
far atto di piena adesione alle deliberazioni prese in Roma 
ilfllla CAMERA dei Deputati mila notte del 3 al 4, e per votare 
un indirizzo in proposito alla CAMERA stessa. 

'Bevilacqua e Zucelii non avevano a'lotto ieri avutowr
iminicazione ufficiale della Commissione Governativa eletta 
da Pio IX. Ricevendola sì crede che non Y accetterebbero. 

—'9 Décembre; . ■ . 
Ogjù una Deputazione dei Circoli Bolognesi va dal Vice

Lpjtato, dal Senatore, e rifai >C<mvandffnl,e della Civica, fòt pre
sentare loroTindirizzo alleCAitf^t;, e per invitarli rt farne se
fiuire l'esempio dai Gonsigli Provinciale e Comunale e dalla 
ulììzialitft. 

F 

In questo momento ïi ristampa la * Circolari del A7mi
skro ddtc Jrmi rhediffidaJZucc/u*, e credo che il Generale 
partirà ogjji. 4 

Le Hggres'sinni'eri i flirti continuaho. 
BOLOGNA — 9 Dee. Ci scrive il nostro Corrispon

ìhnte: 
Ieri a ModenaSi preparavano allodi in quantità. Questa 

manina si dice che vi arriveranno otto battaglioni tedeschi, 
Qui non si" pensa in alcun modo a difesa né djfcl comandante 

' L ^ 

della truppa ne da quello della Civica, nel caso probabile di 
scorreria od invasione straniera. Le forze che abbiamo a Fer

i 

rara non gioverebbero a nulla in caso di attacco dalla .parte 
Modenese. È vero che siamo Un popolo .che quan lo vuole 
può tulio, e sa farr anche da se solo, ma ciò non toglie, che 
sia molto criticabile la .condótta delle Autorità militari. 

La Deputazione dei nostri Circoli si portò dal Prolega'tn, 
rial Senatore e dal Colonnello della Civica ; rispose il Colon. 
nello che favrebbe radunati i comandanti dei battaglioni, onde 
proporre Y indirizzo, ma 'non 1* intera ufiizialitè, percui è pro

babilechennn venga accettato. Il Senatore non "rifiutò di con

locare i' Consiglieri Gumunali. Ma il Ptolegato dirhiat'ò che 
nella sua qualità di Governatore eletto da Pio IX, assoluta

mente non poteva convocare n tal tìnpn iltl'onsijjìio Provinciale. 
' CESENA  9 Dicembre. Ci icriiwnrt!: 
■Garibaldi .paru ieri séra per Roma. Alle Voci che Si 

vanno spargendo parrebbe che il Ministero dì Roma fosse 
per elejtgiTtì Garibaldi a Generale in capo Hi tutte le Truppe 
e Corpi Armati che trovansi «Unalmente nelle Legazioni. 
Se ciò sì verifica, sarebbe questo il primo atto 'buono ed 
impnrlante fatto dal Ministero. 

FERRARA  9 Nov. (Gos*.;di Ferrara)'. 
Questa città e tranquillissima. Q&$ a mezzogiorno è 

giunto un battaglione di fucilieri Pontifirj proveniente da Bo
igna. ' 

VENEZIA — 4 Die. {Indip.) 
Questa notte un corpo di. Austriaci, approflSltando della 

nebbia, si avvicinò d'assai al forte 0, con la baionetta in 
ftinna. Furono respinti a milra^lia con perdita; ma anche 
noi dobbiamo ''lamentare la morte di tre sentinelle avanzate. 

ROMA—8 Dicembre: 
i 

Il Contemporaneo del giorno 8 ci dà il rapporto della 
commissione incaricata di'riferire sul progetto dì legge di 
■Marammi per la Costituente ItaUàna. 

Riservandoci di parlare più diflusamente di quel pro

ietto di le^ge e de! rapporto che, meno qualche modificazione 
^ quale non tocca ul fondo d^lla cosa, sostiene a spada tratta 
quel miserabile aborto iiella Gostituanle Mamiani e Sterbini 
«combatte il concetto deMVlontànelli, ci basti per ora il dire 
fhe nel rapporto del P. Pantaleohi relatore della Commis

sione, la Costituente ideata da Montanelli è delta lirawiw, 
e la uera Costituente quella di Hfaiuiaiilche ò deimmiuata co
tlUutnte'federale! \l 

Intanto lettere di Roma ci assicurano che ogni sorta 
di fagfliro fu adoperato in Roma per raccomandare a! pub* 
yieo la subirne produzióne il quel Ministero! 

Fu persino fada spargere 'voce che lo stésso Montanelli 
recedeva dal proprio conceit»! I ! 

Cjsi assicura in pari tempo che siflatU intrighi e la ti

raitfnideiche ilCrmitâlo deliCircplo esereîtaversbilpiibblico, 
e qliella che il Ministero eserfeiio verso laÇaftïera, rà%ïtàhî) 
fi 

 r L' 

1 ' 

nalmerile ih gtìprdia l'Dpihlohèpubblica ê risiiscitàtó/iet 
paese il verò^parHt^'demoerail'^enasìional^ 

, R i a t t o MLliËÎ'ffËPUl'AZfôNl 
oviate dai dm Consigli deliberanti e dal Municipio' 

,(Êpoca3 Sìpembre) 
Riceviamo in questo liiitftVVfbfe H e mezy.o della notte) 

comttiiioftïrione'dBÎ risultato della triplice Deputazione inviata 
a Sua Santjtà dai Consigli deliberanti e dui Municipio. 

Giuntii iûepufati al confine e inli'rrogatïsulia loro qua
lifica, presso la enunciazione fattane fu ai medesimi risposto 
dai liegj Commìssarj che vi era un ordine preciso di non 
laseiar^sWdlatfid>WW^^^ 
.Dèptitato îreŝ o il^oïiM'cê. ' 

Fiduciosi prrò i beputatf.che questo online del Real 
ùovmiocostittysionaleiYì Napoli non fosse dal è. Pfldre nò 
conosciuto ile consentilo spedirono immediatam,eftteîun& staf
fetta a Gaeta con incarico di penetrar nel Palazzo o (jaStèllò 
ove risiede irPimt^fi^e e di f^Ii'péVvetitoè;PMttti'ncïo per 
iscritto che i due Consigli dello Stato e il Municipio Romano, 
a mezzo dei loro Deputati, rassegnavano il desiderio che Sua 
Santità facesse ritorno alto Sua Sede. 

Dopo ciò attesero in Terracina la risposta del loro mes
saggio. ' \ 

% questa giunse con tre distinti e| uguali dispacci fìr
ttiati dal Cardinale Antniiélli,. e diretti allé respettive Rap
presento n'ze. \ . 

Si diceva in essi che S. S. mentre.si privava di ri
ceveregli onorevoli personaggi inviati, faceva lóro cono
scere aver Ella .già provveduto nlle bisogna di Roma e 
dello Slato col'suo Breve dui 27 JNoy. caduto, e che spe
rava la misericordia celeste fòsse per scendere presto sul 
capo dei suoi pòpoli. j 

Non rimaneva ai Deputati dopo tnlîî chiara ed espli
cita risposta che tornare sui loro passi a; recarne sollecito 
annuncio fra noi. E ciò fece innunzi tulli il Principe Se
natore di Renna 'il'quale, appena* giunto nella Capitale, reca
tosi al Ministero, enunciò 'riettagllntamenle al Consiglio dei 
Minstri l'esito della onorata missione. 

Che rèsta ora a fai'si da noi ? Il Parlamento saprà ciò 
che deve a se stesso e alla Patria I 

9 Dicembre. Ci scrive il nostro Corrispondente: 
Jeri s'ap/'i la seduta della GAHpnA He1 Deputati e si fece 

la mozione di creare unaJĴ ej/f/e/iSn u Governo Provvisorio, l 
•Deputati dietro insinuazione di una comunicazione ministe

riale, opinarono di eleggere una Commissione di 5 Membri, 
i quali si ìportasscro dal Cardinole Castracane, che il Mini

stero assicurava aver ricevuto T tfltèr Ego da S. S., e sen

Jire isé ^g'iì potava aderire a tutto ciò che chiedeva il popolo. 
■Dopo lunga discussione decisero per il sì, ed elessero] jjlenn

bri per la Commissione. Il Popolo però intendeva .poco bène 
(ed aveva ragione) che si. perdesse inutilmente un'tempo 
prezioso con queste mezze misure, e Cominciò a gridare 
Jbbosso la Camera! Fogliamo un Governo provvisorio e po

polare ì — Dalle parole si sarebbe passato ai fatti, se persone 
influenti non avessero fatto di tutto per calmare la mollitu

h 

dine, «'persuaderla a procedere pet gualche altro giorno nelle 
vìe ilella Icgaliià, assicurando che ciò non avrebbe portalo 
alcun danno, trattandosi di uno o due giorni al più. il Mini

stro Sterbini portatosi al Circo lo appoggiò anch' esso questa 
Mediazione, e così si calmò'!'effervescenza popolare. Io son 
persuaso che quanto, prima si dovrà venire a quel passo de

cisivo Che credo unico/per camminare innanzi, perchè IBCA
* 

MERE non hanno facoltà rii eleggere un GoveruoPrvvvisorio, 
ma sibbene il Popolo che deve quindi disciogliere le CAMERE 
stesse, e proclamare subito la Costitueuìe. 

Dopo Consiglio rii£Ministri con Castracane, quest'ultimo 
ha spedito alle ore 2 del mattino una staffetta a Gaeta. Io sono 

■ 

persuasissimo che i noslri Ministri non hanno abbastanza 
energia né talento per far fronte vittoriosamente alle gravi 
emergenze d'el momento. La nostra più grave di'sgràzìa|si è 
quella di mancare affatto d' Uomini veramente capaci, 

— 9 Die. Ci scrìve altro nostro Vòrrìspondenle : 
Le Camere non hanno voluto saper nulla di Governo 

Provvisorio e neppure in nome del Papa, ed invece è stato 
semplicemente posto un sostituto »l Potere Regio nella per

sona del Cardinale Castratane (I) il quale ha, accettato alla 
condizione dell'approvazione del Papa. Se questi'però negherà 
di dare l'approvazione, allora io Credo verrà proclamato un 
Governo p rovvisorio. 

Leggesi noi CWfim/Jorcmco : 
Possiamo annunziare, che il progetto d'urie grande Banca 

Nazionale è nei disegni del Ministero, desifleroso di presen

tarlo qltantó pVirna olulé servir* al bene della patria, accor

rare ai publici bisogni coli' unico mezzo che può soddisfarli, 
appagare un lungo desiderio delle provìncie, e aggginngere 
un saldo vincolo di fratellanza fra tutte le parti dello Stato. 

NAPOLI— 7 Dèe. Ci scrive il nostro Corrispondente: 
Corre voce che h Camere si riuniranno prima del pros

r 

simP febbraio, ma che la rìuniona invece di Napoli avrà luogo 
in Capua, comeeìtià molto meglio fortificata. Procedendo così 
sembra indubitato che il re cerca rinchiudere nelle fortezze 

^ 
J -
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tutte quelle auEoritUh&#t̂ hjberofbrsi6 essergli di oatadoìo/; 
— Si noti che Capua è ritentetfome fortezita di prltóòrdine 

I - I - J ^ ' i m h ^ J 

fièlfegfih. ■■ ir'* 
ASèppìààa esser.^lûïito'm coïtiete straordinario da 

— Il vapore da guerra francese Y Osiridef arrivato In \ 
questa càpjlale, lasciò prima ih Gaeta 1 1 % De ^Còrcclles 
rappresentante del popolo incàficaTo dalla Repubblica ft&h* 
costì''d1 una missione speciale presso Sua Santità. Sappiamo 
ch'egli fu ficevuto dal Papa e si trattenne per lungo tempo 
in segréta conferenza che fu ripelìita più volte nei giórni 
èegtféhti.■Vi'&rtm th&aetà 18 Cardinali e tutto il corpo di

plomatico tfiifôro. MòìlìUpi d'h&ni nazióne si lavano nelle 
acque di GaHa. 

im f t _ 

È giunto in Napoli, il giorno 3, da Livorno il sig. Conte 
Luigi Grifeo de'prirtcipi di Partahna ministro di Napoli presso 
laGoWè'di Tòsteaftia. 

n -

.NOTIZIE 'ESTJEttE 
rì»AM€IA 

PARIGI — 3 Die. {farrUp,): 
Un corriere giunto oggi da Vienna porta la notizia che 

rAnstrta consente che le conferenze sulla mediazione abbiano 
luogo a Brusselle. 

— 4 Dicembre; 
Il Presidente dell'ASSEMBLEA NAZIONALE lesse nella se

duta d'oggi una lettera del ministro della guerra, nella quale 
previene l'Assemblea che solo il (9 dicembre potrà aver luògo 
in Algeria la votazione per la nomina del Presidente, che le 
casse dello scrutinio non potranno essere spedite che il 20, e 
che il risultato dello spoglio non potrà essere conosciuto a 
Parigi che il 25. 

— Il consiglio dèi ministri sì è radunato in seguito % 
dispiacci ricevuti da Napoli. 'D'iuesi che il Papa voglia fermarsi 
in Napoli. 

Borsa dì Parigi 4 dicembre. 
— Abbiamo ad indicare un notevole innalzamento nei 

fondi, che non pare però aver altra causa che sconti assai 
importanti, perchè In nuova dell' arrivo del papa a Marsiglia 
non sembra avrr avuto influenza. A Contanti il 5 per 0/0 
aperto a 66, 10, si rialzò bentosto fino a 67. Il 3 per 0/0 
aperto a 43, 05, si chiuse a 43, 75. 

LIONE — 5 Die. 
Da ieri i clubs in grande agitazione hanno ricominciato 

ìa riunirsi sulla piazza dei Terricci. Le candidature di Luigi, 
Bonaparte e .diRaspali vi furono discusse con calore; poco 
si parla di quella del signor Cnvaignac. Codesto discussioni 
degenerano troppo spesso in vie di fu Ito. Ieri la polizìa fu co
stretta d'intromettersi più volte fra glioratori ch'erano ve
nuti ad argomenti estranei alla oratoria. 

MARSIGLIA — 7 Dicembre: 
1 militari a marinari imbarcati sulla flottiglia che tutta 

ora trovasi ancorata nel bacino della Jolictte hanno votato 
ieri per Y elezione del presidente della Repubblica. 

Ecco il risultato della elezione: 
* 

Luigi Napoleone . . . . . , voti 106^4. 
C a v a i g n a c . . . . . . . . » 914. 

Gli altri sono stati riportati fra il sig. Lamartine, ed il 
sig. LeciruRollin. 

— Dopóavér dimorato all'ancoraggio dëll'Endo'unn'e per 
tre giorni, la divisione navale del contramiraglio TrehouaH 
è rientrala ierisera nel porto della Joliette. I corpi della 
spedizione che sì credevano sbarcare rimasero â bordo. 

BERNA — % Dicembre: 
Il poter centrale di Francóforte,' interpellato dal go

verno "francese sullo scopo della concentrazione' piuttosto 
annunziata che cffrtluata, dalle truppe dell'imperò, sulle nò

stre frontiere,'avrebbe risposto che nulla v' era d'ostile in 
quelle misure uè verso la Francia, né verso la Svìzzera. 

Le nostre proprie informazioni ci permettono d' ag
giuniìcre che alle ultime date non vi erano 3000 lunminì 
di truppe su tutta'la linea delle frontiere dell' Alemanna 
confinanti coi noslri cnhtonl. 

 r Leggìi nel Repubblicano Svizzero del 5iCorr. 
Mentre P austriaco assassina un paese sotto gli occhi 

dell' Europa civile, e un' antica città come ai tempi di Attila 
emigra in massa, Radetzki continua 1' atroce scherno di ri

produrre senza alterazione di senso, e senza eomento nella 
sua (rassetta di Milano, artìcoli intieri sottoscritti col nome 
di alcuni giornali italiani che disonorano i paesi ai quali ap

partengono. E t,pr tacere degli altri noi vi leggemmo ulti

mamente (1) un lavoro della Rivista Indipendente sull'at

tuale guerra, e sulla posizione fortificata dell' Austria tra il 
Ticino e il Po. 

(t) Vedi la Gazzcttiidi Milano dot 23 e la Ptewntese del 22 no
vembre. 

GRIGlOm — Tutti i profughi lombardi, 'fche trova

vansì sul noslro territorio, furono fatti partire per 1' in

terno della Svizzera. 
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VIENNA — 2 Dicembre. 
It Principe Wîndischgratz è stato chiamato in .tutta 

frottaH 0■Inriitó, si dice per gli affari dell'Ungheria. Uno 
scontro ha avuto luogo tra gli avamposti Ungaresì: non si 
conosce T esito. 

— Nella Gassetta d'Jugusta uno dei Giornali più av

versi all'Ungheria ed a Kossulh leggesi le seguenti parole: 
Fienna i Dicembre 

Tutte le disposizioni di Kossulh, il quale dispiega un in
gegno straordinario ed una energia senza esempio, fanno sup* 
porre che gHUngheresi nella prossima lottasi limiteranno esclu
sivamente ad una ostinata guerra di difesa* Non si ammette 
però di fare tutto quanto è necessario a raggiungere questo 
scopo. Una prova irrefragabile del genio di quel meravi
glioso agitatore , il quale so sottomettere a sé ogni cosa sono 
gì' innumerevoli sngrifizi della popolazione, e le potenze 
immense eh' egli dispiega terrorizzando l'intero paese, còme 
dicono i Giornali Austrìaci e Slavi, mentre l' armata impe
riale ritarda 1' attacco per potere, dopo aver raccolto il ne
cessario materiale da guerra, incominciare e proseguire indi
Wtamente le operazioni; gli Ungheresi lavorano incessante
monte per approvìgionare e fortificare le Piazze da Guerra. 
Si lolgnnu perfino i tetti alle case in Presburgo, Raab, e 
Pestb, e si sostituiscono con letame ed argilla per togliere 
ogni efficacia ad un bombardamento. Le Guardie Nazionali 
di queste Città vengono disarmate ed i fucili consegnati alle 
guardie mobili novamente organizzate, le quali vengono eser
citate dì continuo; di guisa che mentre da una parte si 
forma un'esercito pronto alla guerra dall'altra parte si pre
viene una possibile contro rivoluzione da parte dei danarosi 
Cittadini e si organizza una ostinata difesa Contro le truppe 
imperiali delle Città. La fabbrica di Banconote di Kossuth 
offre ì mezzi di pagamento, e questa moneta di carta é ricer
cata e rispettata in tutto il Paese. In questo modo il partito 
Maggiaro pensa di potere resistere, con frutto durante lutto 
Y. invecno; e fino a che arrivi la primavera, mille altre im
prevedute e favorevoli circostante possono venirgli in aiuto. 

VIENNA — 3 Die. Ci scrivono': 
Si aspetta in breve il nuovo Imperatore il quale hn pro

messo di dare una piena Amnistia, e tenuinare pacificamente 
la Guerra interna. Vedremo. 
'.. PESTH — 2 7 Novembre: 

i 

L' altro ieri ebbe luogo con tutta solennità la conse
crazlone della bandiera della legione polacca. Una d<'l]a 
matriné èra la vecchia madre di Kossuth, 

KRMSIER — 2 Dicem.( Corrisp. Just. ) 
> 'Stamane il Prendente aveva avuto ordine pressantis

simo conDùpaccio telegrafico da Olmiilz, di adunare in Se
duta Straordinaria il Parlamento., Alle ore 2 pom. giunsero 
i Ministri; e il Principe di Swartzemberg salito alla tribuna 
lesse un protocollo dello stesso giorno datato da Olmiitz nel 

filale S. M. Ferdinando! dichiarava maggiorenned*etàT Ar
ciduca, Francesco Giuseppe suo nipote, e abdicava al Trono 
in di lui favore. L'Arciduca Francesco Carlo padre del fa
vorito cedevagli pure i suoi diritti. Questi ascendeva al 
irono col nome di Francesco Giuseppe l. 

lì nuovo Monarca nominava tosto Ministro senza por
tafogliOi ma,con voto deliberante nel Consiglio, il Barone 
Kiilmcr ungherese, e confermava 1* attuale Ministero. 

Il ministro presidente legge quindi il manifesto di con

gedo di S. M. l'Imperatore ai popoli d'Austria del seguente 
tenore: 

Hoi Ferdinando Primo ec. ce. ce, 
i Quando dopo la morte del genitore Noslro II definì lo Imperatore 

Francesco Primo, salimmo sui Irono per successione ereditarla legale. 
penòlriill della SanlUó e della gravila del Nostri doveri suplicammo, 
aiizlluilo, Idillo a vtlyrcl Imparllre Ja Sua assistenza. Ftf massima 
fon da me nla le del Noslro governo quella di proteggere il riti Ilio, scopo 
suo quello di promuovere la felicità dei popoli dell'Austria. 
;.'' • t'Minore e la riconoscenza del Noslri popoli furono abbondante 
ricompensa.allo fai Idi e ed alle cure del fìoverno, e negli stessi giorni 
più recenti, allorché era riuscito amene criminose di tuitmre in 
una parto del Rostri regni l'ordine legale e di accendere, la guerra 
civde, l'Immensa maggioranza del nostri popoli perseverò nella fo
dellà dovuta al monarca, 
, Da tulle le parli dell'Impero, ci pervennero delle testimonianze, 
Iti (piali la mmo a dure provo furono bencflcheal nostro cuore cou
irisla^o. La pressa però degli avvenimenlU H bisogno palente e ir
vemlSBibllû di un grande cambiamento che abbracci o che rifonda 
filile le forpio dal Noslro stato, alla quale Noi noi mese di marzo di* 
quest'anno fummo Ipieull di venire incontro aprendone la via, ci 
confcnmirono nella persuasione esservi duopo di forzo più giovani 
per fieoondare la grande opera e per portarla a prospero fine. Uopo 
tàatura riflessione e penetrali dell' Imperiosa necessità di questo 
,pâ so slamo giunti alla xlalermlnaxlnne di rinunciare coffa presente 
Bolenneniente alla Corona Imperiate Amiriaca, 
t ItSerenlsslmo Noslro Signor Fratello e successore iegitllmo nel 
governo, 1' Arciduca Francesco Carlo, che ci rimasti sempre fede!
medte a laló, ed ha diviso le Nostre curo, ha dichiaralo e dichiara 
OQJ firmare anche Kgll 11 presente manifesto, eh'Et puro rinuncia 
alla Corppa imperlale Austriaca, ed In favora di Suo figlio chiamato 
dopo di Luì al Irono, il Serenissimo Signor Arciduca Francesco Glu
seppe. v 

Weir alto che scfogltamo dal loro gluramenlo tulli gl'Impiegati 
(lejlo sialo, accoimiamo loro il «uovo regnanto verso il quale deb
bono soddisfare qulud' Innanzi fedelmente al loro doveri per I quali 
harmo giuralo, 

nïamo riconosce tilt un Addio alla Nostra valorosa armala. Me
moro dulia santità de* suol giuramenti, baluardo contro ai nemici 
BtVanleri e. contro al iriulilori nuli' Interno, essa fu sempre, e giam
mai meglio che negli ultimi tempi, un solido sostegno del Nostro 
Trono, vtjro tipo di fedelia o di costanza e di disprezzo per la morie, 

. scudo alla monarchia mlnaixlnt», orgoglio ed ornameulo della patria 
voaiunv. Con eguale amoro ud uimegaiione essa si schiererà eziandio 
(«tomo al suo nuovo Imperatore. Nuli'atto nnalmenle che toilevla
ino 1 popoli dall' impero dal loro obblighi verso di Noi, trasferendo 
solennemente e al cospeilo del mondo lutti gli obblighi e diritti che 
ne derivano nel Noslro amalo'" Signore. Nipote come leglUimo suo

1675 

ccssorNoBìro, riiccomandlamo quegli popoli alla grazia a particolare 
patrocinio di Dio. * 

Voglia l'Òiinlpossente ridonar loro ta pace (n'orna, ricondurre t 
deviati al dpVôrè, e gJMiiusf alla ragione; voglia riaprirò loro la ar
renate fonti del benessere e versare In piena copia le sm benedi
zioni sul Noslrp paese* Ma voglia Egli pure miunittare H Nostro suc
cessore I* Imperatore Francesco Giuseppe 1 e dargli forza affinchè 
poddlsfl alla Sua alia e difflcllfl missione, per 1* onor Suo, per la 
Gloria della Nóalra Casa, perula salvexza del popoli a Lui affidati. 

Dato ntlla Notlra regia capitale di Otmtttà il due décembre del
l'anno mille ottocento Quarantotto, tt déûimoqmrto dei Nastri regni. 

■ FERDINANDO 
FRANCESCO Ciato . 

SchwarzenbcrQ. 
Un manifesto dì S, NL l'Imperatore Francesco Giu

seppe I. annuncia ai popoli il suo avvenimento al Trono, ed 
è il seguente: 

Not Francesca «Ins. I. ee. ee. ee. 
Coli' abd'cazlono del Noslro eccelso Zio, Imperatore e fta Ferdi

nando Primo, quinto di questo nome nell'Ongheria e Boemia, e colla 
rinuncia alla successione al trono per parte del Nostro Serenissimo 
Signor Padre, Arciduca Francesco Carlo, chiamato In forza della 
sanziono prammallca a porre sul, noslro capo le corone del jiostro 
impero. 

mi annunciamo col presente solememenie a tutti i popoli delia m~ 
narchia U JYostro uvvtìttiìtnerifi)'at Trono sotlo il nome FJUNCESCO GÌU
SEI»PE PlilMO, 

lllconoscendo, per proprio convincimento, il bisogno e 1' alto 
pregio delle Istituzioni liberuli e conseiilanee a'iempl, noi calchlmno 
con fiducia quella via che deve condurci ud una aaluiare riforma e 
ringiovanimenlo di lulta la Monarchia. 

Sulle basi della vera Iibortù, deidi parfflcaxfone de'dlrHII di tutti 
I popoli dell* Impeto e dell' eguaglianza di tutu t cllladlni dello stato 
In faccia alla legge, nontliè della partecipazione de'rappresetiianII 
del popolo alla legislazione, la patria sorgerò novella, con antica 
grandezza, ma con forza rlnglovamu, qnaLì un edilìzio Inconcusso 
nelle procelle del lempo; una spaziosa abllazlone per le stirpi di.dl
versa ravvila, che mi vincolo fratorno lleue congiunte da secull 
sotto lo Hceltro de' tydrl noslri, 

Fermamente decisi di mantenere Immacolato lo splendore della 
Corona ed inlalla la complessiva Monarchia, ma pronti a dividerei 
nostri dirilli co' rappresoManli do'noslri popoli, noi nutriamo fidu
cia, che, coir aiutò divino e d'iulelligenza coi popoli, rtoscirù di 
conglungere lutti i paesi e le stirpi della Monarchia ad un gran 
corpo politico, 

Severe prove ci sono Imposte; 1' ordino e la tranquillità vennero 
turbati in varie pnrli dell' impero, in una parie della Monarchia 
Infierisco ancor OL'ÌÌ la guerra civile. Furono près? lutlç le misure 
onde rìprlstlnarti d/rpperlutio II rlspetlo allo leggi. La 'repressione 
della rivalla e il morno della pace Interna, sono U" prime condizioni 
per un" felice pioìpframentó della grand' upera della Costltuilono. 

In ciò noi corniamo con nducia suU* Inielllgenlo e sincera eoo* 
porazlone di tutù t popoli mediante I loro rappresentanti. 

Corniamo sul buon senso dei sempre rddi abitanti della cam
pagna, I qunll, colle recenlissfmo disposi/foni legiili intorno allo scio
glimento del nesso di suddllcla e all'abolizione degli aggravi del 
suolo, sono entrali nel pieno godlmnnlo do' dlriltl civili. 

ronilamo sul nostri lidi servi dolio stillo, 
Dalla nostra gloriosa armata noi ci al tendiamo U valore, la fe

deltà e la perseverane dimostralo da antico tempo. Essa sarà a noi, 
come a' nostri antecessori, un sostegno del trono, e un baluardo ln
concnsso alia patria e alle libere Istituzioni. 

Ci sarà gradita ogni occasione di premiare 11 merilo, Il quale 
non riconosce differenza di classi. 

Popoli dell'Austria î Noi prendiamo possesso del Irono de* no
stri padri in un* epoca grave. Grandi sono l doveri, grande la re
sponsabdilà che la provvidenza c'Impone. La protezione divina ci 
accompagnerà. 

Baio velia nostra regia capiiale di Olmiitz, il due Dicembre nell'an
no di Grazia mille ollocento e quaranioUo. 

FHANI:ESCO GIUSEPPE. 
BERLINO — 29 Hov.: 
La scorsa notte fu sequestrata la staipperia di cui sì 

servivano i deputati rimasti a Berlino per far stampare degli 
affissi che mamlavano nelle provincia. La polizia sì impadronì 
nello stesso tempo di una gran quantità di questi affissi stam
pali che vi abbisogneranno "due carrettieri per trasportarli 
tutti. 

— Dal giorno di domani in poi sarà stabilito fra Bran
debmirg e Postdam un telegrafa elettrico sotterraneo, ed al 
10 di dicembre sarà pure stabiltlo tra Postdam e Berlino. 

Ebbe luogo .il 1.» di dicembre un. conflitto colle truppe; 
vi furono dei morti e dei feriti da ambe le parli; perd verso 
la sera la tranquillità fu ristabilita. 

r Anche a Gostanza si fecero degli assembramenti, che 
fiiroiM dissipati dalle truppe. 

■ * - * ► • 

PAltliAllENTI IViMLIANE 

Parlamento Romano 
CAM'JUIA DEI DEPUTATI 
Tornata del « Dicembre. 

PRESIDENZA DELL' AVV. STUUBINETTI 
La seduta si apre alla ore ire e mezzo pomeridiane. 
Siedono al banco ministeriale I slg. Presidente de'Ministri e 1 

Mlnislii de'Lavori Pubblici, dell'Interno e degli Esteri. 
SI legge il processo della (ornata di ieri ed è approvato. 
Si fa 1' appello nominale e si trovano presonlf numero 84 De

putali. 
Presidente. Dice d'aver convocaloslmordlnarlamentel'assemblea 

per siuìiìr l'esito dèlta Itepuinzlone inviata a Sua Sanlllà In Gaeta. 
Kicorda alla Camera che in tempi dimoili ò mestieri di sonno e di 
calma. Invila quindi li sig. Fusconi a dar relazione alla cablerà del 
risultalo della Duputazloue, di cui egli ha fatto parte. 

Fusconi, ~ Knii.'ili fiel Napoletano, un ispellora di polizia do. 
mandò al conipottentl la sùddella Deputazione, se dovessero recarsi 
a Gaeta, e gli risposero alTurmaUvamenle: ed esso allora disse che 
per ordine superiore ricevuto poco prima, non poteva permetlero 
l'Ingresso ancora al Senatore. Invitato quell'Ispettore a porre In 
iscritto ciò che aveva detto a voce, si denegò dicendo non essere In 
sua facoltà ti farlo. — La Deputazione quindi pensò dlrlggere una 
lettera al Cardinale AntoneCt come Maestro de* Sacri Palazzi, nella 
quale si diceva io scopo della loro missione, e lo si pregava risponder 
subito; e cosi fc'e. o. Quindi per mezzo d) un gendarme napolitano 
fu lor recala la risposta del Cardinale, Il quale diceva che nel Mo
tuproprio de' 2f novembre datato da Gaeta il Santo Padre aveva an

nuncialo le causo della sua temporanea lontananza da Boma; che 
per le SICPSQ causo non poteva ricevere la deputazione;.e che Intanto 
Iĉ òiessò S. P, con tintamente volge preghiere a bi'o, onda usi mise
rlcordla verso noma e Io Stalo, Non polemlo quindi adempier l'in
carico, la Deputitzlono ò ritornata. Il slg. Fusconi a comprova del 
dello, legge 1 Verbali, redatti sopra luogo, delle cose avvenute, la 
leltera ad Anlonelli o la sua risposta. 

Presidente. Invita l Deputati che avessero a fare delie osserva
aloni di salire alla tribuna. 

Pantaieont. Comincia dal dire che non é m esilari di molle pa* 
mia por avvertire la dimoile posizione dello slato. Primo bisogno è df 
evitare qualunque dlfflcoltà d* opinione, qualunque lolla che potesse 
nascere tra le diverse provinole, tra 1 diversi stali: — Sa la posi
zione è difficile per lo Stato, non lo ô meno per il Parlamento. Noi 
abbiamo avuto un mandato, ma In corrispondenta dello slalnto; e 
pare non potremmo allontanarcene; mala gravila delle clrcos(anz& 
domandano misura straordinarie, Una legge maggior d'ogni legge 
ò la necessità. — P̂ropone quindi che la Camera nomini una Com
missione di fi membri che visiti lutti i falli, proponga i mezzi ne
cossu rj per la salute dello stalo, e dò di accordo col miuisluro. 

Jìonapartc. — Comballe la nomina d' una Commissione* in que* 
stl momenti ciò che ritarda, ciò che intralcia.deve mettersi la banda. 
— Quindi legge una sua proposta avvalorata da motti considerane]!, 
con la quale chiede si faccia nua Aeggeuza cou lem por a oea composta 
di due laici e di un prete par le bisogne dello stalo [applausi). 

Presidente. Invila 11 Ministero a fare In caso di tanto momento 
le sne osservazioni. 

Gatklti, Dice che tra la proposta di Bonaparte e quella di l'an
taleonl egli ci vede un mezzo di couciilaztone ; che se cosa avesse s 
farsi questa dev'essere.onorevole, o perciò gli sembra giusto che mia 
commissione sì nomini; la quale fra ore, fra un giorno, fra due 
al più, riferisca su t casi e proponga l mezzi necessari leneiul pre
senti enlrambe le proposte.  Uipete In ultimo che prima condiziono 
della deliberazione a prenderai sia quella che facesse cosa durabili) o 
che potesse all' indomani sostenersi (applausi). 

Si pone H voli la proposta Panlaleoni e viene approvata. 
H Presidente domanda, se la Commissione debba Incaricarsi della 

sola proposia dei slg. Pantaieont, o di tutte quelle che potrebberc 
proporli; e la Camera vota per quasi' ultimo parere. 

Si fanno quindi la schedo per la Commissione suddetta, e risul. 
lano I sigg. sWbinelU, Fusconi, Rezzi, Sereni e Luriall. 

Il Presidente prega la Commissione riunirsi subllo, o avverta 
che domani vi sarà seduta secondo V ordine del giorno fissalo nella 
Gazzetta. s 

Si scioglie quindi la Camera alle ore 8. 

rVOTIZIE 1NELLA SERA 
— Il Monitore Toscano d* oftli ii corr. nella parla 

officiate conitene un Decreto col quale alcuni caneellierietl 
ìijuti s»'iio promossi, altri traslocati. 

— Un altro Decreto stabilisce un Ruolo normale pel 
servigio de! ft. Uffizio di Bnnifiotfmchto della Maremma, 
rimanendo la Gassa dell' Ufficio dì BoniOcamenlo unii» a 
quella della Prefettura del Compartimento di Grosseto. 

* — Il Capitano Omero Gìaldìni è promosso al grado 
di Maggiore nel 2° Battaglioni! del 3? Reggimento di linea, 

— Un Ordine del giorno dichiara che il velit'* Ma»
zei Anastasio per irregi dare conditila è stato espulso da 
quel corpo, e fatto passare alla coda del 3° Reggimenl^ 

Lode al Ministro della Guerra il quale ha voluto 
che il Caporale Petrignani Antonio, comandante il pic
chetto dei Veliti stanzialo a Marradi, fosse fatto pas
sare da quel corpo distinto delle toscane milizie, io un cnrtia 
della linea, in punizione del linguaggio da esso usato in un 
suo Rapporto dove annunzia essersi cantala la lUvoLUZion
RU canzone la Marsigliese. 

LIVORNO — 111 Décembre. Ct scrive il 'nostro Cor

rispondente : 
Lettere di Torino mandate per consegna a Genova, 

e di là col Vapore da Guerra, portano che le cose a To

rino vanno bene, che il nuovo Ministero è stato formolo, 
e che del medesimo fanno parte GIOBERTI in qualità di 
Presidente (il quale si è già dichiarato per la guerra) 
BUFFA, BIXIO, E LA MARMORA. 

Attendiamo con impazienza la conferma di questa 
notizia,'quale aprirebbe al Piemonte ed all'Italia uà 
nuovo e più ridente avvenire, sotto l'egida della Costi

tuente e della guerra d'indipendenza. 
MARSIL1A — 9 Die. Ci *vtrionm : 
È giunto quest' oggi da Parigi un' Aiutante di CampoM 

Generale Cavaignac, ed è ripartito immediatamente alla volla 
di Gaeta. Dicesi che sia portatore di una lettera del capo dei 
putere esecutivo, ed altra dei NunMo Apostolico residente in 
Parigi, con le quali s'invita il Pontefice a trasferirsi in 
I rancia. 

A causa dei tempo contrario la Flottiglia che doveva 
portarsi a Civitavecchia é rientrala in Porto. Pare però m 
non siasi pep anche renunziato a tale spedizione, giacche le 
Truppe rimangono tuttora a bordo. 

Slg. Direttore dell' ALBA 
Vi preghiamo di pubblicare net vostro accreditato 

Giornale la seguente notizia : 
« Hanno già fatto adesione formale ali' ASSOCIÀZIOSB 

PER LA COSTITUENTE, i Circoli di Torino, Genova, Vene^ 
Ferrara, Livorno, Lucca, Pisa, come pure quello delia 
scolaresca della Università di Pisa, còlla costituzione di 
Comitati Figliali al nostro. 

Firenze M Dicem. 1848. 
Pel Comitato Centrale Provv. 

G MODENA 
G. AimiVABENE 

Nel N* 30( del 6 Dicem. abbiamo dal«i nel noslro fl w™a» 
Maatreslo della Commissiona Centrale Ins lluita in f^Snûm' 
aio Ministero per aprire una Soscrizfono ^tonalo inJuua" » , 
ducato,  Nella poel.e parole f Indirizzo al ïowijnl é corso "ne rw 
di hiampa; e dove dice; Voi Aremo al nemici « Ko* « W J J J Ï I H I 
sire scônMe ce. deve dire: « Poi diremo ai nemici: Le nosire # w 
non furono frutto del vostro valore, 

SWTT 
TIPOGRUMA FUMAGALLI 


